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L'ira dei sindacati
«Stop classi-pollaio
Assunzioni subito»
Ieri a Bari il sit-in contro il governo: «Bisogna stabilizzare
i precari per poter ridurre il rapporto docenti/alunni»

Maria Claudia MINERVA

La scuola pugliese protesta per
cambiare il decreto sostegni
bis. Ieri mattina sit-in unitario
delle organizzazioni sindacali
Flc Cgil, Cisl, Uil, Snals, Anief
davanti al palazzo della prefet-
tura, in piazza Libertà, a Bari,
per chiedere al Governo «coe-
renza politica e misure urgenti
perla scuola. Mentre il 20 mag-
gio come sindacati firmavamo
il "Patto per la Scuola al centro
del Paese", il governo stava già
lavorando a un disegno di leg-
ge che interviene sulle medesi-
me materie, senza proporre al-
cun confronto con le parti so-
ciali».
Tra le rivendicazioni: stabi-

lizzazione di tutti i precari sia
abilitati e specializzati e sia con
3 annidi servizio, stabilizzazio-
ne dei dirigenti scolastici facen-
ti funzione con 3 anni di servi-
zio; superamento dei blocchi
sulla mobilità del personale,
rafforzamento degli organici
del personale docente, educati-
vo ed Ata a partire dalla confer-

ma dell'organico Covid, ridu-
zione del numero massimo di
alunni per classe e l'eliminazio-
ne delle classi pollaio; parteci-
pazione a un nuovo concorso
anche in caso di mancato supe-
ramento del precedente.
«Siamo all'indomani delle

pubblicazione delle domande
di trasferimento, e ci siamo resi
conto che in Puglia ci sono ben
più di 5mila posti vacanti - ha
sottolineato il segretario della
Cisl Scuola Puglia, Roberto Ca-
lienno -. Questi posti non saran-
no coperti né dai vincitori di
concorso, perché le procedure
concorsuali non sono ancora
concluse, né saranno coperti
da coloro i quali sono nelle gra-
duatorie ad esaurimento, per-
ché in alcuni casi le graduato-
rie sono proprio vacanti per al-
cune classi di concorso. Di con-
seguenza, noi sappiamo che la
scuola pugliese, la scuola italia-
na, ha potuto funzionare gra-
zie al precariato, grazie a tanta
gente davvero competente che
si è davvero sacrificata e che da
anche dieci anni svolge il lavo-

II sit-in dei sindacati ieri mattina davanti alla Prefettura di Bari

ro di precario. Per queste per-
sone noi chiediamo la stabiliz-
zazione».

Il sit-in, molto partecipato,
ha visto in prima linea anche
docenti e personale Ata. «Or-
mai andiamo nella direzione
dell'emergenza educativa, sia-
mo molto preoccupati perché
se le cose così saranno il primo
settembre - ha aggiunto il se-
gretario della Uil Scuola Pu-
glia, Gianni Verga - sarà impos-
sibile recuperare la formazio-
ne e la socialità. In Puglia ab-
biamo oltre 5mila cattedre va-
canti, abbiamo oltre 240 classi
pollaio e con questi numeri sa-
rà difficile la ripartenza se, nel
decreto sostegni bis, non ver-
ranno apportate alcune modifi-
che, tali da stabilizzare i preca-
ri su tutti i posti disponibili».
Secondo l'organico fornito

dall'Ufficio scolastico regiona-
le si prevedono in Puglia circa
27mila classi con un elevato nu-
mero di alunni per classe (ben
137 classi supererebbero il nu-
mero di 28 alunni). «Per non
parlare delle classi con alunni

L'Acquedotto Pugliese

«Raddoppiati i partner, nuove occasioni di sviluppo»
Procedure più snelle,
accesso facilitato e specifica
assistenza unitamente a un
più ampio ventaglio di
categorie merceologiche e
produttive: questo, in
sintesi, il revamping
dell'Albo Fornitori di
Acquedotto Pugliese,
passato dalle iniziali 600
aziende censite nel 2018 alle
attuali 1200.11 risultato di un
grande sforzo organizzativo,
mesi di lavoro tra

progettazione e
realizzazione, utilizzo
di innovative
applicazioni digitali
e numerose sessioni
di test e collaudo.
Un risultato di
notevole rilievo con
cui Acquedotto
Pugliese, accogliendo le
istanze delle numerose e
diversificate realtà
produttive presenti sul
territorio . «Con la revisione

dell'Albo Fornitori
-dichiara Simeone di
Cagno Abbrescia,
presidente di Aqp
Puglia - la nostra

' 
azienda intende

~! proporre nuove e più
stimolanti

opportunità di crescita
perle imprese del territorio,
ampliandone e
diversificandone la
partecipazione alle nostre
gare e ai nostri appalti».

disabili che superano di gran
lunga il numero di 20 alunni
per classe - ha spiegato la segre-
taria dello Snals, Chiara De Ber-
nardo -. Senza aumento di or-
ganici e interventi sull'edilizia
scolastica, si rischia di compro-
mettere anche il prossimo an-
no scolastico e questo non ce lo
possiamo permettere perché si-
gnificherebbe perdere il terzo
anno consecutivo di scuola».
Altro nodo da sciogliere il vin-
colo di cinque anni per i docen-
ti. «Non è possibile tenere i do-
centi vincolati per cinque anni
sulle loro sedi - tuonano i sinda-
cati -, far fare 300 chilometri
ogni giorni da Lecce a Foggia
quando i posti vacanti e dispo-
nibili ci sono anche sotto casa».
«Crediamo - hanno, quindi,
concluso i segretari - che il de-
creto sostegni bis debba essere
modificato nella direzione di
stabilizzare i docenti che han-
no anche soltanto tre anni di
servizio perché così ha deciso
la Corte di Giustizia europea,
quindi si deve attingere se ne-
cessario anche dalla seconda
fascia delle graduatorie scola-
stiche provinciali».

AD RIPROOUZIONE RISERVATA

In Puglia
ci sono
attualmente
più di 5mila
cattedre
vacanti
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